
CON TRIBUTO 

ALLE RELAZIONI TRA GENOVA E I VISCONTI 

NEL SECOLO XIV

I L  C O N T R A T T O  N U Z I A L E  D I  I S A B E L L A  F I E S C H 1 

C O N  L U C H IN O  V I S C O N T I .

Isabella Fieschi, la vergine magna et formosa, com e la di­
pingono i cronisti dell’ epoca, ha per la prima gettato a piene 
mani il fango in quella famiglia, che oltre la tradizione d ’ un 
non mai interrotto guelfismo e d’ una beneficenza inesauribile, 
avea pure gelosamente conservato l ’ onore delle sue donne. Gli 
esempi della prozia Beatrice, sorella del pontefice Adriano V, 
rimasta nel fiore degli anni vedova di Tommaso II di Savoia, 
la zia Iacopina, moglie del biondo Opizzo d’ Este, meritarono i 
più sinceri elogi dagli annalisti di Altacomba e di F erra ra  (1), 
mentre un' altra zia, Alagia Fieschi, moglie di Moruello Mala- 
spina, viveva ancora superba delle Iodi, prodigatele dal divino 
Alighieri.

Luchino Visconti « nobilis miles vir corpore et vultu valde 
pulcher et bene formatus et omnibus membris corporis sui in­
columis et sanus » (2) era già vedovo di due donne prima di 
impalmare Isabella Fieschi, e, se dovessimo prestar fede al 
Fiamma, le sue prime nozze sarebbero state celebrate nel 1315, 
nel qual anno « Luchinus et Stephanus fratres filii Mathei Vi- 
cecomitis duxerunt uxores » (3). Ma le nozze di Stefano Visconti 
con Valentina Doria furono invece celebrate nel maggio del 1317, 
come da documenti irrefragabili chiaramente apparisce (4).
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( 1 )  D . C a r u t t i ,  Regesta Comitum Sabaudiae, p . 2QÔ, Torino i 8 S g ;  

Cronicha Abbatiae Altacombae, in Mon. H ist. Patr. Scriptores I , 6 7 4 ;  M O ­

NACHI P a t a v i n i ,  Chronicon in M u r a t o r i ,  R . I . S . V i l i ,  718 ; R i c o b a l d i  

F e r r a r i e n s i s ,  Historia Imperatorum, MURATORI, R . I. S . I X , 13 5 .

(2) G a l v a n o  F ia m m a , De Rebus gestis a Vicecomitibus 132 8 -134 2  in 

M u r a t o r i , R . 1. S . X II, 1030.

(3) Manipolimi florum  in M u r a t o r i , l i .  I . S . X I ,  ; 23.

(4) A .  F e r r e t t o , I l  contratto nuziale tra Stefano Visconti e Valentina  

Doria  in Bollettino della Società Pavese d i Storia Patria, A n . I .  S e tte m ­

bre 19 0 1 , F ascico lo  I I I .
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Sulla fede del Litta, Luchino sposò prima Violante, figlia di 
Tom maso, marchese di Saluzzo, vedova di Opizzino Spinola, e 
poi Caterina di O berto  Spinola nel 1318 « nozze conchiuse, quando
i Doria resi sospetti per le loro aderenze coi V iscon ti  furono 

scacciati da Genova » (1).
Violante, figlia del marchese Tom maso di Saluzzo, avea  sp o ­

sato nel 13 13 Opizzino Spinola, avendogli portato in dote 6000 fio­
rini d ’ oro, per la qual dote vistosa il battagliero capitano del 
popolo avea dato a pegno il suo castello di C hiaram on te nel 
Torton ese  (2), e soltanto nel giugno del 1316 era r im asta v e ­
dova, giacché appunto sotto tal data em erge che « Opicinus 
Spinula obiit e x  febre in Serravalle et in testamento legavit  filiae 
suae uxori marchionis Montis ferrati omnia sua iura quae habebat 

in Serravalle » (3).
L e  nozze colla ve do va  Spinola potevano essere state  c e le ­

brate nel 1 3 17, contemporaneamente a quelle di Stefano, c o ­
noscendo pure dall’Azario che Luchino « habuerat namque 
unam de Spinulis quam in iuventa et cum alio primo matri­

monio quod contraxerat dicitur dilexisse » (4).
Il Giulini, dopo aver riferito le opinioni del F iam m a e del- 

l ’Azario, non riuscendo a mettere le cose a posto conchiude : 
« Quanto alla sua terza donna Isabella o E lisabetta Fieschi io 
non mi persuado che egli là sposasse se non dopo la p ace  fra 
G enovesi e Visconti. L o  stesso Fiamma nel Manipolo dei Fiori 
accenna un matrimonio di quel principe celebrato nell ’ anno 1329 
e quel tempo conviene ottimamente alle sue terze  poco  felici 
nozze colla sopradetta signora. L e  magnifiche feste  fatte in o c ­
casione degli sponsali del figlio di Matteo in G e n o va  furono al 
dire del Calco le trombe che diedero il segnale della  guerra  in 

quella città » (5).
A nche questa data è errata. Soltanto F ed erico  F ed eric i  c o ­

glie nel se g n o ;  a metà del secolo X V II scriv eva: « Pacificati i

(1) POMPEO L i t t a , F a m ig lia  Visconti, Tavola III .

(2)  G lO FFR ED O  DELLA C h i e s a ,  Cronaca d i  Saluzzo, in  M o n . H is t . P a tr. 

Scriptores I I I ,  96 7  ■

(3) M em oriale  G U IL L IE L M IN I V E N T U R A E , D e G estis c iv iu m  A sten siu m , 

in  M on. H ist. P a tr . Scriptores III , 797.

( 4 )  P e t r i  A z a r i i ,  Chronicon  in M u r a t o r i ,  R . I . S . X V I ,

(5) Storia d i  M ilano, L ib .  L X I ,
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guelfi e i ghibellini nel 1331.... desiderando i Visconti h avere 
interesse nello Stato di Genova per stabilire maggiormente 
l’ autorità e grandezza loro, procurarono che Carlo Fieschi ma­
ritasse Isabella sua figlia in Luchino Visconte, nel quale era 
pervenuto la Signoria di Milano, il che si effettuò con poco fe­
lice riuscita di questo matrimonio per la soverchia vanità di 
questa per altro splendidissima donna, alla quale furono sorelle 
di animo e di genio del tutto differente Ginetta, moglie di Pietro 
Rosso signore di Parma e di Lucca (1), e Soborgia moglie di 
Alberto del Carretto, marchese di Savona, ed un’ altra che fu 
moglie di Godifier de Chalant, governatore di Ginevra e Sena­
tore di Roma » (2).

Gli sponsali furono celebrati il 9 febbraio 1331, com e dal 
seguente documento inedito:

In nomine Magni dei et Salvatoris domini nostri Iesu Christi 
et Spiritus Sancti Amen. In presencia mei Georgii de Ponte de 
Framura notarii infrascripti et testium infrascriptorum ad hec 
specialiter vocatorum et rogatorum ibidem Nobilis et E g re g ia  
domina Thedora uxor bone memorie Magnifici viri domini Karoli 
de Flischo militis Lavanie comitis palatini necnon Luchinus (3) 
et Isabella eorumdem nati et quilibet eorum suo proprio nomine 
facientes predicta Isabella auctoritate et consensu ipsorum d o ­
mine Thedore et Luchini curatorum ipsius ac prefati domina 
Thedora et Luchinus curatores et curatorio nomine lohannis 
necnon tutores et tutorio nomine Anthonii (4) eciam natorum 
eorum bone memorie prefati domini Karoli et ipsius domine
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( 1 )  « 1328, 15 ottobre. Sabato Petro R o s s o  fiolo di G u g lie lm o  e fra te lo  

di R o la n d o  meno per molie gineta fiola di C arlo  dal F iesco  d i G e n o v a  e 

vene questa a Parm a deto di accompagnata da m olti nobili di G e n o v a  co sì 

dal F ie sco  com e d ’ altri in hora di vespero e la  dom enica lunedì e  m arted ì 

seguenti grande et honorate nozze con gran con vivii furono celeb rate  d a  m a ­

giori hom ini e donne di parma nel palazo del episcop o d ove sm o n to  d etta  

sposa e non resto citadino ne forestiero terazano o soldato che p o te s i h avere  

cavalo  che non gli andase incontra a deta sposa con ogni trom be tro m b eti 

zallam ele tamburi et altri istrumenti * (Da  E r b a , Chronica Parm ensia, p .  424, 

Parma, Tip. Fiaccadori, 1858).

(2 ) Trattato della Famiglia Fieschi, pag. 65.

(3) Luchino Fieschi avea sposata Costanza, fig lia  di P o n ce llo  O rs in i, c u ­
gina del noto Cola da R ien zo  (A tti del Not. Tommaso da Cavi, R e g .  I , 
f. 5, A rch. d i Stato iti Genova).

(æ'i A ntonio  Fieschi fu vescovo di L u n i,
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T h e d o re  ut de tutella et cura ipsorum constat apud acta  curie 
domini Vicarii domini capitanei et Vicharii regii Civitatis Ianne 
et districtus scripta M C C C X X V I I1 die XVII februarii et de in­
ventario per eam confecto constat publico instrumento scripto 
manu Dominici Villanucii notarii dictis millesimo et die et pro 
quolibet ipsorum in solidum fecerunt creaverunt nominaverunt 
constituerunt et ordinaverunt suos et dictorum et minorum dictis 
nominibus et cuiuslibet eorum procuratores et nuncios speciales 
ac inde actores periculo facultatum ipsorum domine T h e d o r e  et 
Luchini tutorum et curatorum predictorum domine Isabelle Io- 
hannis et Anthonii (i)  cum decreto et auctoritate infrascripti d o ­
mini consullis Ianne discretos viros dominum Belfinum de Cle- 
raschis de Crem ona iurisutriusque peritum et L eon a rd u m  de 
Porcho de Sigestro  districtus Ianue absentes ambo simul ad in- 
frascripta videlicet dicta domina Isabella specialiter ad consen- 
ciendum  per verba  de presenti nomine ipsius et pro ea in M a­
gnificum et Nobilem virum dominum Luchinum filium bone 
memorie Magnifici et potentis domini domini Mathei de V ic e c o ­
mitibus de Mediolano tamquam in suum virum legiptimum et 
pariter consensum ipsius etiam per verba de presenti recip ien ­
dum in eam et ad matrimonium inter eos legiptimum co n tra­
hendum cum promissionibus pactis formis modis et cautellis de 
quibus eisdem videbitur et duxerint ineundum et prefati domina 
T h e d o ra  Luchinus et Isabella dictis nominibus ad agendum  et 
deffendendum et obligaciones pacta promissiones doctis et alio­
rum ad iurandum de calupnia in eorum constituendum  animam 
et cuiuslibet alterius generis iuramenta prestandum et bona eo ­
rum et dictorum minorum obligandum et demum ad omnia et 
singula peragendum  et paciscendum in iudicio et e x tra  quam 
ipsi constituentes possint dictis nominibus si adessent e d a m  si 
requirerent speciale mandatum dantes eisdem procuratoribus 
nunciis et actoribus in predictis omnibus et circha ea  et g e ­
neraliter ac specialiter plenam liberam generalem et specialem  
administracionem potestatem  et bailiam ac plenam liberum et 
gen erale  et speciale mandatum promittentes dictis nominibus 
infrascripto domino Consuli placitorum Ianue et mihi notario 
infrascripto stipulantibus e x  officio publico nomine et vice p re ­
fati ipsius domini Luchini de Vicecomitibus militis rata grata et 
firma tenere ac observare et adimplere omnia et singula que 
per ipsos procuratores nuncios et actores facta procurata  fu e ­
rint sive gesta vel quomodolibet conventa seu contracta  sub 
pena etiam per eos promittenda vel promissa et sub y p oth eca  
bonorum suorum et dictorum minorum renunciantes in predictis

( i )  A l l a  n o ta  dei fig li d i C a r lo  F ie sch i e di T e o d o ra  m an ca  1 ’ E lia n a , la  
q u a le  i l  20  lu g lio  1 3 3 1 riceveva  L .  6 66 , so ld i 13 e  d en ari 4 d a lla  m ad re, 
essen d o  an d ata  sp o sa  a  M arian o D o r ia , n ip ote  d el n oto  B ra n c a  D o r ia  ( A t t i  
d el N ot. Tommaso Casanova, R e g .  I I ,  f . 1 3 5 , A rch . d i  Stato in  Genova),
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ornili exceptioni in factum doli mali condicioni sine causa et 
omni juri. Quod mandatum procuratorium et bailiam duret et 
durare posset dumtaxat hinc ad unum mensem proxime ven- 
tuium et volentes relevare dictos suos procuratores nuncios et 
actores ab omni onere satisdandi promisserunt dicto domino 
consuli et mihi notario predicto stipulantibus et recipientibus 
ut supra facere et curare ita et taliter quod predicti p rocura­
tores nuncii et actores in iudicio sistent si expedient et jud i­
catum solvent et in omnibus suis clausulis fideiubendo pro eis 
et edam  fidemjussores 111 omnem causam cuiuscumque obli- 
gacionis quam inirent dicti procuratores nuncii et actores tam 
de judicio sisti quam judicatu solvi in omnibus suis clausulis et 
alias sub ypotheca et obligacione bonorum suorum et dictorum 
minorum renuncians juri de principali et omni juri. E t  predicta 
fecit dicta domina Isabella in presencia consensu et voluntate 
dictorum domine Thedore et Luchini fratris sui ac testium in- 
frascriptorum quos in hoc casu suos propinquos vicinos et con- 
sciliatores ellegit et appellavit secundum formam capitulorum 
Ianue et ad cautellam iurium ad sancta dei Evangelia co rp o ­
raliter tactis scripturis predicta omnia et singula atendere com ­
plere et observare et in nullo contrafacere vel venire racione 
minoris etatis vel alia racione vel causa sed pocius adim plere 
confitens se maiorem esse annorum XIIII et dictus Ottolinus de 
Sancto Syro de Cremona consul Placitorum Ianue sedens pro 
tribunali in loco infrâscripto quem sibi pro iuridico et ydoneo 
ellegit statuit decrevit et ordinavit eosdem dominum Belfinum 
et Leonardum de voluntate requisicione et consensu dictorum 
domine Thedore et Luchini curatorum et tutorum predictorum 
actores in predictis omnibus et singulis quibus supra ac eciam 
in predictis omnibus et singulis suam auctoritatem interposuit 
et decretum laudans statueno et pronuncians predicta omnia et 
singula habere debent perpetuam roboris firmitatem et infringi 
vel revocari non posse aliqua racione vel causa. A ctum  Ianue 
in palacio dicte domine Thedore posito in contrata Sancti Donati 
Anno Dominice nativitatis M CCCXXXI indicione XIII die VIIII fe­
bruarii circha terciam. Testes Dagnanus Cazanus Rizardus de 
Marehionibus Gavii et Nicolaus de Fontanegio cives Ianue (1).

Come pegno di nozze, dopo un anno del matrimonio, L u ­
chino Visconti elevava al grado di podestà di Milano il cognato 
Giovanni o Zenotto Fieschi, morto nel 1337 alla battaglia di Pa- 
rabiago * miles probissimus cuius sororem Luchinus d uxerat  in 
uxorem » (2).

A rt u r o  F e r r e t t o

(1 )  A tti del Not. Bartolomeo Manarola, R e g .  I, f. 64, A r ch . d i  Stato 
in Genova.

(2) G a l v a n o  F iam m a, Man. Flor. 1. r .,  734, 7 3 7 .
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